
Battaglie a colpi di petizioni 
tra i gestori dei locali 
e il Comitato dei cittadini 
e dei vacanzieri «tranquilli» 

«Troppo rumore e traffico 
fino alle 4 del mattino» 
Ma i night replicano 
«Senza di noi, il mortorio» 

AGENDA 

Guerra delle discoteche 
Notti infuocate a Fregene 
Anche Fregene, come Rimini, ora ha il suo Comitato 
«anti-discoteche». Cittadini e ambientalisti protesta
no contro l'alto volume della musica nelle sale da 
ballo del lungomare. Sotto accusa è il traffico not
turno nelle vie della cittadina, presa d'assalto ogni 
sera da migliaia di giovani romani. 1 gestori delle di
scoteche replicano: «Fregene vive grazie a noi». Ma 
la «guerra della notte», perora, non si spegne. 

M A S S I M I L I A N O D I G I O R G I O 

M i rintocchi della mezza
notte sono il segnale. Al posto 
del tranquillo popolo estivo 
che di giorno affolla gli stabili
menti, la spiaggia di Fregene 
dù il benvenuto a migliaia di 
«pendolari» che fanno la fila 
per entrare nelle discoteche. 

Su poco meno di quattro 
chilometri di costa, sono una 
decina i locali che si conten
dono i favori del pubblico ro
mano. I nuovissimi «Tattou» e 
«Gilda on the Beach», versione 
balneare di una delle più im
portanti disoteche romane; poi 
la triade dei più tradizionali 
«Tirreno». «Miraggio» e «Rio», a 
cui vanno ad aggiungersi sale 
da ballo grandi e piccole, pia
no bar e ritrovi si cui si riversa
no circa d iecimi la persone 
ogni notte. Già alle 10 di sera, 
per un raggio d i a lmeno mez
zo chilometro dal la spiaggia, 
trovare parcheggio 6 impossi
bi le, e c'è un via vai infernale 
di auto e persone, come se fos
se mezzogiorno. 

Se la musica piace a tutti, 
però, il rumore non sembra al
trettanto gradito. E cosi da 
qualche giorno a Fregene è co
minciata una vera e propria 
guerra contro le discoteche, 
ingaggiata dai cittadini che vi
vono tutto l'anno nella località 

balneare ma anche dai villeg
gianti che hanno affittato una 
casa al mare. L'accusa: tra le 2 
e le 4 del mattino a Fregene 
non si può dormire, a causa 
dell'altissimo volume della 
musica che proviene dalle pi
ste all'aperto, ospitata negli 
stabilimenti balneari. 

Sono già centinaia le firme 
raccolte da una petizione pro
mossa dalla pro-loco di Frege
ne, a cui hanno dato manforte 
anche Italia Nostra e altre as
sociazioni ambientaliste, e 
perfino il consorzio «Imprema-
re», che raccoglie gli imprendi
tori economici del nuovo co
mune di Fiumicino. Il comitato 
«ami-discoteche» protesta con
tro l'alta concentrazione dei 
locali sulla spiaggia ricordan
do al ministero dell'Ambiente 
e alla Regione che tutta la zo
na sarebbe in teoria protetta 
dal decreto Galasso. 

«Ci stanno distruggendo la 
clientela con tutto quel rumore 
- dice Emma Pascali, presi
dente di Balnearia, l'associa
zione che riunisce gli stabili
menti di Fregenee Fiumicino -
c'è troppo disturbo e troppa 
gente in giro, anche brutte fac
ce. La gente che abitualmente 
Irequenta Fregene è in cerca di 
quiete e riposo, mentre qui è 

più pieno di notte che di gior
no, abbiamo perso la tranquil
lità. Non mi piace diventare 
una piccola Rimini, preferisco 
che Fregene torni ad essere 

- una "perla del Tirreno"». 
«La Usi e i carabinieri hanno 

fatto l'ultimo controllo giusto 
due sere fa - risponde Gian
carlo Bomlgia, titolare del "Gil
da" - la nostra musica è sotto il 
limite di guardia. La sala è prò-

. tetta da un muro di cinta e da 
una fila di cabine. Certo, quan
do c'ò un po' di confusione i 
cittadini protestano sempre. 
Ma da quando abbiamo aper
to il "Gilda", Fregene è sempre 
sulle pagine dei giornali. Ci do
vrebbero ringraziare. E poi, il 
vero ingorgo qui c'è il pome
riggio, quando la gente toma 
dalmare». 

«Fregene poteva essere la 
Beverly Hills del Tirreno - dice 
Fabiano Lofaro, che insieme 
ad Antonio e Luciano Flamini 
gestisce quest'anno il "Tat
tou", un discobar diventato su
bito famoso - una cittadina del 
divertimento, con una città 

f[rande come Roma alle spalle, 
nvece è un posto completa

mente abbandonato, mentre 
gli stabilimenti balneari si fan
no la guerra tra loro. Come fa 
Fregene ad avere i ristoranti 
sempre pieni? Perchè ci sono 
le discoteche! La vita qui ruota 
attorno alla notte». Il problema 
dei decibel comunque resta. 
Francesco Rodotà è stato fino 
alla scorsa settimana «supervi
sore» al Tirreno: «SI, ci sono 
grossi problemi di insonorizza
zione, perchè le piste sono al

l'aperto. Anche se i padiglioni 
sono coperti, per non sentire 

- rumore bisognerebbe chiude
re ermeticamente le sale, ma è 
impossibile d'estate. Il proble
ma vero - aggiunge Rodotà - è 
che qui c'è una guerra tra i lo
cali: il mercato è saturo, ci so
no troppe discoteche». 

«Non ho niente contro le di
scoteche - assicura uno dei 
fratelli Mastino, titolari dell'o
monimo ristorante - ci porta
no sicuramente gente. Mi 
preoccupa di più il dopo-di-
scoteca: ci vorrebbe più poli
zia, più controlli. Dopo l'orario 
di chiusura ci sono bande di 
vandali che vanno in giro di
struggendo ombrelloni, sdraie 
e cabine. Se mandiamo via i 
giovani, però, che fine farà Fre
gene?». 

Ostia più cara di Rimini 
«Si paga pure il sole» 
• i Ostia si scopre più cara 
di Rimini. Al lido romano è 
obbligatorio pagare il «pedag
gio» e una cabina in affitto per 
sei-otto persone può costare 
anche 30mila lire, contro le 
sole 8mila lire del litorale ro
magnolo. 

«Tibidabo» è lo stabilimento 
più caro di Ostia. Ecco il suo 
listino prezzi: 3000 lire per ac
cedere alla battigia. 4500 lire 
per prendere il sole seduti co
modamente sopra una sdraio. 
Come dire, 1 Ornila lire basta
no solo per affondare un pie

de tra la sabbia. E i prezzi so
no lievitati anche per gli spo
gliatoi: una cabina per otto 
bagnanti tocca ormai le 30mi-
la lire giornaliere. Insomma, 
per fare un tuffo nel mare di 
Roma occorre avere un porta
foglio gonfio. 

«Ostia gode di un privilegio 
impensabile rispetto alle altre 
spiagge - ha spiegato Primo 
Mastrantoni, consigliere re
gionale e segretario dell'Asso
ciazione per i diritti degli uten
ti e consumatori». Secondo 
l'Aduc infatti il biglietto d'in-

Sentire Sene per vivere meglio! 

grasso per gli stabilimenti è il
legittimo. Tant'è che l'asso
ciazione dei consumatori ha 
presentato una interrogazione 
al ministro della Marina mer
cantile, Giancarlo Tesìni, af
finchè revochi l'ordinanza sul
le tariffe emessa dalla Capita
neria di porto. «È una pura fol
lia la vicenda del biglietto 
d'ingresso - ha sottolineato 
Mastrantoni - Sono state pro
prio le capitanerie ad autoriz
zare le strutture balneari ad 
applicare una tariffa per acce
dere al mare». 

-^ .«gy^iWWWKE 

Un'immagine di un bagnante sul pattino 

Dunque, tariffe altissime 
ovunque a Ostia. E a Rimini? 
Sul litorale romagnolo l'in
gresso agli stabilimenti è libe
ro e il prezzo di una cabina 
oscilla da un minimo di 3500 
lire a un massimo di 8000. 
L'affitto di una sdraio non su
pera le 3000 lire. 

«Le lampare», «Conchiglia», 
«Urbinati», «Abc Beach», «El
mi», «Plinio». E ancora: «Mare-
chiaro», «Capanno» e «Vec
chia Pineta». Sono questi i no
mi degli altri stabilimenti del 
litorale romano. Anche qui 

c'è l'obbligo del pedaggio. E 
anche qui non c'è la tariffa 
unica. Lo stabile balneare più 
economico del lido è «Le lam
pare»: 1500 lire l'ingresso, 
1 Ornila lire uno spogliatoio 
per sei persone, 3000 lire una 
sdraio (prezzo che resta inva
riato anche nei giom i festivi). 

La palma per il prezzo più 
esagerato per le sdraio ce l'ha 
invece lo stabilimento «Plinio»: 
5000 lire l'una, 10000 la cop
pia. Seguono «Tibidabo» con 
4500 e «Vecchia pineta» con 
4000 lire a sedia. HFe.Ma. 

Ieri I minima 21 

massima 35 

O o O Ì il sole sorge alle 5,58 v - ' » 5 1 e tramonta alle 20,34 

I TACCUINO I 
Visite guidate. Anche oggi, grazie <tll.i azione di volontariato del
l'associa/ione «Nuova Acropoli», sarà nperto al pubblico lo scavo 
dell'aulico porto romano di Testacelo. È prevista una v^ita guidata 
al Monte dei Cocci e, ogni ora, la proiezione di un audiovisivo intito
lato «Gli Etruschi» Appuntamento alle 11 a Testacelo - Ponte Subii* 
ciò. Alle ore 10, invece, Angela Cassetta guiderà un? visita al museo 
Ostiense «Dall'antiquanum al museo». Appuntamento agli scavi del 
musco. 
Dal bambini del Saltare un messaggio di pace. 215 bambini 
sahrawi provenienti dai campi profughi di Tindoul (nel deferto al
gerino) sono in questi giorni in Italia e domani saranno ospiti de!-
l'associazione «Nord-Sud», invia Sebmo43/a I bambini, che voglio
no esprimere il diritto a crescere in liberta, attuabile :wlo attraverso 
l'autodeterminazione del loro popolo, faranno conoscere i loro 
canti e balli tradizionali. 
Corso di fotografia per chi resta In città. Organizi-ato dallo stu
dio fotografico «L'atelier» per il mese di agosto, ilcorso prevede le
zioni in studio ed esercitazioni estemo giorno-notte, con quattro in
contri settimanali. Per iscnzioni, aperte fino al 31 luglio, chiamare il 
57.727.32dallel7allel9 
L'arte e l'artigianato della Costa d'Avorio. Ultimo giorno per la 
mostra organizzata dall'agenzia «Euraffica» in collaborazione con la 
Federazione degli Ivoriani di Roma. Il ncavato della vendita degli 
oggetti è destinato alle attivila di una cooperativa di artigiani nella 
citta tvoriana di Bassam e all'apertura di una gallena di arte africana 
a Roma. Oggi, ultimo giorno di esposizione, dalle 18 alle 21.30, 
proiezioni di filmati e rinfresco. Presso la «Casa dei diritti sociali» -
viadella Guglia 69/a. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa Unità di Fiumicino - Parco Celere Ili - ore 18 SDAZIO centrale 
Dibattito - Parliamo del inarecon «Greenpace» (Pasquale Niscola). 
Continua Festa Unità dell'XI Circoscrizione al Parco di via Giacino 
Rullino. Grande serata finale di musica e ballo. 

DOMANI 
Fiumicino: lunedi 27 prosegue Festa Unità 
Avviso tesseramento Ricordiamo a tutte le Unioni circoscrizionali 
ed alle sezioni che per poter partecipare alla prossima conferenwa 
di organizzazione, ogni iscritlo del '91 deve aver mirato il bollino 
•92. - -

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Lunedi 27/7 alle ore 10 30 riunione in sede del 
Gruppo Pds Provincia sulla cnsi. Partecipano Fa lo mi e Fregosi. 
Federazione Castelli. Continua Festa dell'Unità a Lavinio e Gen
oano. Si chiude la Festa dell'Unità a Ardea 
Federazione Civitavecchia. Prosegue Festa dell'Unita a Olivete 
Federazione Froslnone. Chiude la Festa dell'Unità a Aguino 
20.30 comizio (Riccardi). Chiude Festa dell'Unità a Supino 21.00 
comizio (Alivetl). 

Federazione Rieti. Talocci 21 00 comizio di chiusura della Festa 
dell'Unità (GiglìaTedesco). 
Federazione Viterbo. Chiusura delle Feste dell'Unità di Castel 
Sant'Elia e Vaiano (Castiglione in Taverina). 

DOMANI 
Unione Regionale. Lunedi 27 alle ore 16 00 c/o Villo Fassini riu
nione della Direzione Regionale su situazione Enti Locali. Relazione 
A. Falomi. 
Federazione Castelli. Continuano Festa dell'Unità n Lavinio e 
Genzano, inizia a Boville la Festa dell'Unità 
Federazione Civitavecchia. Prosegue Festa dell'Unità a Olivero. 
Federazione Latina. Con 21 00 Unione Comunale su tesserarT-cn-
lo e Festa dell'Unità (Pandolfi) 
Federazione Viterbo. Sutn 21 00 assemblea. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È arrivato Daniele, figlio di Marco e Anna Usa Mancorl. Al gè-
nitori, alle nonne ed al nonno Sergio, per tanti anni nostro compa
gno di lavoro, giungano gli auguri dell'Unita. 

UN PICCOLISSIMO APPARECCHIO AMERICANO 

vantaggiose agevolazioni PROVE ANCHE 
A DOMICILIO 

• ;M.'iEil • VIA VENTI S E T T E M B R E , 95 «zr 4881725 
• • VIA FLAVIO STILICONE, 11 <& 7140314 

f r a i k l l i n f l -VIA SANTA MONICA, 4 G\ 5604067 -
(di fronte cinema Superga) 

! -VIA MURA DEI FRANCESI, 15 IT 4744973̂  ilClAMPINO 

Festa de l'Unità 
d»l COMUNE DI FIUMICINO 
Parco a Centro Sportivo 

«Vincenzo Cetorelll» 

24 luglio - 2 agosto 1992 
000.12« LUGLIO 

18.00 Sparo centrala. Partiamo dal 
m a n con «Greenpeace*, 
conduca Pasquale Niacola 

20.00 Partii» i» Trofeo di Calcano 
•Comune 4 Fiumicino- pret
to Il campo Olmla Club 

21.00 Balera. Orchestra Kaiyimax 
21JO Spazio centrale. Una rotonda 

sul mare. Vldeonastroteca 
21J0 Musica nel parco. Musica 

brasiliana e salsa con -GII 
' Alchimia-

DOMANI 27 LUGLIO 

16.00 Spailo centrale. Animazione 
ragazzi 

20.00 Partita 1« Trofeo di Calcetto 
•Comune di Fiumicino- pres
so Il campo Olimpia Club 

21.00 Balera. Orchestra -V. Barba-
larga-

21J0 Spazio oentrale. GH Alpama-
gici 

MARTEDÌ 28 LUGLIO 

18.00 Spazio centrale. Animazione 
ragazzi 

20.00Spazio cannale. Dibattito: - I l 
Comune e I giovani-. Parteci
pa: Umberto Gentlloni (segr. 
Sinistra Glov. di Roma). Con
duce: Pasquale Nlacols 

20.00 Partita f Torneo di Calcetto 
•Comune di Fiumicino- pres
so il campo Olimpia Club 

21.00 Balera. Orchestra -Nando 
Fedeli-

21J0 Spazio centrale. Rap and 
Rumba -Il Rap come poesia, 
il Rap come un rito, Il Rap 
per la nostalgia di una patria 
confiscala-. Thami Dee 

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 

18.00 Spazio centrale. Animazione 
ragazzi 

20.00Spazio cannale. Dbatllto -Il 
Comune, la solidarietà a I 
d i r i t t i - . Conduce Pina De 
Rosa. Partecipano: Matteo 
Amali e Umberto Cerri (cona. 
regionali Pds) . Roberto 
Tascioltl (pres. XXII Dlstr. 
Scolastico), Marina Maltluzzo 
(pres. Coop. -Presenza 
Sociale-), Stella Zaso (del 
Mov. Federativo Democrati
co), Bruno Tescari (detta 
Lega Arcobaleno) 

20,00 Partita 1 * Tomeo di Calcetto 
«Comune di Fiumicino- pres
so il campo Olimpia Club 

21.00 Balera. Orchestra -Nando 
Fedeli. 

21.30 Spazio centrale. Jazz con R. 
Donati 

La salute: inquinamento 
acustico e conseguenze 

Si parla molto di 
Inquinamento ambien
tale ritenendo riguardi 
solamente l'aria che 
respiriamo o i cibi che 
mangiamo o beviamo. 
Ai più sfugge l'inquina
mento acustico, altret
tanto grave se non 
maggiore, proprip per la 
trascuratezza cui è sog
getto. Recenti statitiche 
rilevate presso gli ospe
dali militari che sotto
pongono a visita medi
ca le reclute sottolinea
no un costante aumen
to di giovani affetti da 
problemi di udito. . 

Le cause sono mol
teplici, ma il principale 
artefice della sordità è il 
rumore. Siamo cosi 
immersi nel rumore da 
non rendercene conto 
non lo ... sentiamo più e 
spesso ignoriamo una 
certa menomazione 
dell'udito che, nella 
maggioranza dei casi, 
interessa i toni più alti 
della scala uditiva tanto 
da sentire bene le voci 
umane ed alle volte 
niente affatto lo squillo 
del campanello, del 
telefono o di altri suoni 
acuti. 

Jean Marc Gaspard 
Itard, medico francese 
nato in Provenza nel 
1775 e morto a Parigi 
nel 1838, non poteva 
certo immaginare che 
la tecnica che aveva 
escogitato per migliora
re la percezione vocale 
dei bambini sordomuti e 
che consisteva nella 
loro lunga esposizione 
all'audizione di suoni 
nei volumi più alti 
sarebbe stata stravolta 
ed impiegata, ahilorol 
da quanti ascoltano ad 
alto volume concerti 
rock dal vivo o peggio 
ancora in cuffia, con 
effetti diametralmente 
opposti. Sembra infatti 
che la qualità migliore 
della musica rock sia 
data dall'alto volume e 
sono ormai milioni i gio
vani che negli ultimi 
decenni si sono esposti 
alle onde sonore della 
«loro» musica, ipnotiz
zati dal suo tum-tum! 

Giunge ora notizia 
che un numero in 
costante aumento di 
musicisti-rock denuncia 
un sensibile calo dell'u
dito che si verifica 
anche fra il personale 

che lavora per l'allesti
mento dei concerti; 
elettricisti, fonici e sce
nografi si proteggono 
mettendosi dietro gli 
amplificatori o usando 
cuffie e tappi antirumo
re. 

La durata della vita 
aumenta; statisticamen
te l'età media dell'uomo 
raggiunge i 70 anni, 
mentre quella delle 
donne, che non molla
no mai, supera i 75. Ne 
consegue che gli inte
ressi per la vita, per la 
società e per il mondo 
familiare sono aumen
tati in una fascia d'età 
nella quale l'umanità 
giunge ora ben sorretta 
dai progressi fonda
mentali della medicina, 
ma con funzioni visive 
ed auditive alle volte 
ridotte e che purtroppo 
limitano quella vita di 
relazione, sociale e 
familiare, che ancora 
appartiene all'età più 
matura. 

È una voglia di vivere 
e di essere integrati fra 
gli altri che va sorretta e 
corroborata da una 
presa di coscienza 
delle proprie limitazioni 

che vanno prevenute, 
corrette ed integrate 
per tempo. Nel mondo 
crudele nel quale vivia
mo è invalsa "assuefa
zione a comprendere il 
claudicante, l'offeso, il 
non vedente ma, para
dossalmente, a deride
re il debole di udito. 
Debole di udito che 
abbisogna come tutti e 
forse più di tutti di 
intrattenersi con gli altri, 
di vivere fra la gente, di 
stimoli culturali, di man
tenere efficiente la 
mente frequentando 
conferenze, dibattiti e 
luoghi di incontro che 
invece teme ed evita. 

Non dimentichiamo 
che, di pari passo con il 
progresso della medici
na, la ricerca scientifica 
e tecnologica ha svilup
pato, nel campo degli 
apparecchi acustici, 
facili strumenti che con
sentono - a tutte le età 
- di essere protagonisti, 
di sviluppare vecchi e 
nuovi interessi, di con
durre una vita famiPare 
più serena e soprattutto 
di non essere più derisi. 

Alfredo Terrone 


